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La «C» chiede: stop agli stranieri 
È stata certamente solo 

una coincidenza, fatto sta 
che proprio a ridosso della 

Krlma domenica senza gol 
rmatl da stranieri ha fi

nito per uscire allo scoper
to 11 partito del «nazionali
sti». L'Impressione è che 
non si tratti di una que-
stloncella, di un caso aper
to per occupare tempo e 
pagine. Questa volta si 
prefigura un vero attacco 
frontale pensano al massi
mi livelli della organizza
zione calcistica. Prima si è 
mosso Sordlllo preannun-
clando per la stagione '85 
la chiusura del mercato-
stranieri, ora è la volta di 
Cestanl presidente della 
Lega di serie C. Il suo è sta
to un vero atto di guerra: 
«Chiudiamo subito le fron
tiere! ed ha ventilato una 
situazione disastrosa nelle 
società di serie C e molte 
difficoltà In quelle minori 
di serie B. La colpa è del 
fatto che 1 club di serie a si 
rivolgono al mercato mon
diale e quindi lasciano all' 
asciutto le casse delle so
cietà di serie C, alle quali 
altrimenti dovrebbero ri
correre per trovare giovani 
campioni. 

Ed è stata tirata fuori la 
parola «vivai». Che, al di là 
dell'aspetto della remune-
ratlvltà per chi organizza 
società minori, calca la 
mano su un problema ca
ro, ad esemplo, a Bearzot. 
In prtlea 11 ricorso massic
cio al campione straniero 
toglierebbe spazio al gio-

Bonìperti insiste: 
venga anche il terzo 

e che sia giovane 

vani nostrani e, dal punto 
di vista del et della nazio
nale, Impoverisce la linfa 
che dovrebbe far fiorire la 
squadra azzurra. Bearzot 
non ha mal sollevato un 
problema di questo tipo In 
maniera diretta, ha sem
pre fatto sapere che teme 
la concentrazione di gioca
tori stranieri In un'unico 
ruolo. La paura sua è che si 
possa ripetere quello che 
avvenne in anni passati 
quando la stessa nazionale 
era piena di oriundi, quan
do agli italiani erano affi
dati solo Incarichi di fatica 
e quando rimediammo 
scoppole pesantissime. Do
podiché si tornò all'autar
chia. Su questo aspetto 
tecnico si sono espressi In 
molti, tecnici In testa. Lle-
dholm ha ricordato l primi 
passi di tali Rlvera e Maz
zola quando nel Milan e 
nell'Inter vi erano stranie
ri prestigiosi. Ciò non Im
pedì a quel ragazzi di e-
mergere, anzi, sostiene 11 
tecnico svedese, per aver 
giocato con quel campioni 
hanno tratto solo vantag
gi-

Le sortite di Sordlllo e di 
Cestanl, cioè del presiden
te e del vice della Federcal-
cio hanno comunque un 
altro peso. Danno innanzi
tutto Il segno di un vertice 
assai indeciso sul da farsi, 
con opinioni mutevoli su 
argomenti tutt'altro che 
marginali. Viene da pensa
re che il pasticciaccio com
binato questa estate non 
sia stato solo un deprecabi
le Incidente di percorso. E 
viene da chiedersi come è 

stata maturata la decisio
ne di riaprire le frontiere e 
soprattutto che cosa si 
vuole da questa Importan
te macchina che è 11 calcio. 
Una macchina che, pro
prio in coincidenza con l'a
pertura delle frontiere, ha 
Imboccato la strada del 
grande business affron
tando, certo in modo non 
sempre limpido, l'Incontro 
con lo sponsor, l'Industria, 
un giro di denari sempre 
più alto. Cosa sta per acca
dere In seno alla Federcal-
clo, quali Interessi si scon
trano? 

Comunque se sono stati 
sparati del colpi contro lo 
straniero pronta è stata 
anche la risposta di chi la 
pensa diversamente, 
Giampiero Bonìperti, pre
sidente della Juventus, ha 
lmmedlatapente lanciato 
una controproposta che al
za, e molto, la posta In gio
co. «L'idea di bloccare le 
frontiere è ridicola. Sono 
Invece dell'avviso che si 
debba arrivare al terzo 
straniero. In questo senso 
sono anzi d'accordo con la 
proposta già fatta da San
dro Mazzola (amministra
tore delegato dell'Inter): il 
terzo giocatore straniero 
può essere un «under 21». 
Evidente che l punti di vi
sta dei vertici federali e di 
alcuni del più importanti 
club profpssionisticl sono 
assolutamente opposti. Il 
segno che nel grande pa
lazzo del calcio molte, 
troppe cose, funzionano In 
modo quantomeno strano. 

Gianni Piva 

Maldini pensa a una squadra cuscinetto tra l'Under 21 e la Nazionale 

L'Olimpica «sperimentale» per Bearzot 
Mercoledì contro l'Olanda il tecnico schiererà la mediana azzurra che ha giocato contro Cipro (Franco Baresi-Righetti-
Vierchowod) e una prima linea in alternativa a quella della nazionale formata da Fanna, Battistini, Jorio, Sabato e Galderisi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Contro l'Olanda dovremmo vìncere, ma per 
poter sperare nella quah/icazione alle Olimpiadi ci vorrebbe 
un miracolo: la Jugoslavia, che è la rappresentativa piti 
forte del girone, dovrebbe perdere le due partite (Olanda e 
Romania) che le restano da giocare e noi dovremmo vincer
le tutte e tre (Olanda, Romania, Olanda). Nello stesso tem
po la Romania, che ha già conquistato 4 punti rispetto ai 
nostri 2 (la Jugoslavia guida la classifica con 7 punti) do
vrebbe perdere contro di noi e battere la Jugoslavia». 

Così ha Iniziato la conferenza stampa Cesare Maldini, 
responsabile della nazionale olimpica che, mercoledì 
prossimo, all'Arena Garibaldi di Pisa, nel quadro delle 
qualificazioni ai Giochi di Los Angeles, incontrerà la 
rappresentativa olandese. Visto che Maldini crede poco 
alla qualificazione, gli abbiamo chiesto a cosa serve tene
re in piedi questa squadra. 

«Anche se abbiamo pochissime speranze non potevamo 
ritirarci dal torneo. Una volta esisteva la nazionale B che, 
però, non trovava mai il tempo di giocare. Questa manife
stazione internazionale ci serve per effettuare delle prove. 
In questo momento V "Olimpica" è la squadra cuscinetto fra 
la Under 21 e la nazionale di Bearzot. Contro gli olandesi 
KhiererÒ la stessa linea mediana che Bearzot ha fatto gioca
re a Perugia contro Cipro. Alludo a Franco Baresi laterale di 
spinta, a Righetti nel ruolo di libero e a Vierchowod stopper. 
Inoltre — sottolinea Maldini — proverò una prima linea in • FRANCO BARESI, proverà ancora come laterale di spinta 

alternativa a quella titolare: Fanna, Battistini, Iorio, Saba
to, Galderisi. In maniera particolare mi interessa vedere 
all'opera il trio d'attacco del Verona. Fanna sostituisce Con
ti, Iorio Rossi e Galderisi Giordano». 

Maldini con molte probabilità farà giocare Tancredi In 
porta, Ferri e Nela terzini di fascia. Alla precisa domanda 
sul motivi della mancata fiducia ai giocatori della Fio
rentina (Galli, Contratto, Monelli, Iachlnl) 11 C.T. ha ri
sposto: *La loro esclusione da questa partita non vuole si
gnificare il depennamento dalla rosa dei titolari. Dobbiamo 
fare degli esperimenti e migliore occasione non ci poteva 
capitare. Fra i'altro i "viola", in questi ultimi tempi, mi sono 
apparsi un po' affaticati». 

Precisato che nelle prossime partite non è da escludere 
il lancio di qualche altro giovane, Maldini — dopo avere 
ripetuto che in questo momento la Jugoslavia gode del 75 
per cento di probabilità per andare a Los Angeles e preci
sato che oggi (ore 14,30), a Coverclano, la rappresentativa 
azzurra incontrerà, in amichevole, la Cerretese di Gigi 
Milan — ha illustrato il programma. I convocati si ritro
veranno domenica sera al Centro Tecnico Federale. Ba
resi, che non giocherà nel Milan perché squalificato, si 
allenerà a Coverclano. Lunedi la comitiva si trasferirà a 
Pisa dove alloggerà all'Hotel Cavalieri. Martedì mattina 
allenamento e annuncio della formazione. 

I.C. 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Stanco per il lungo viaggio 
Enzo Bearzot è arrivato Ieri a 
Città del Messico, dove get
terà le basi per 11 «Mundlal 
66». Ad attenderlo all'aero
porto numerosi giornalisti, 
fotografi e il segretario della 
federazione messicana Da-
golberto Acevedo. 

In una Improvvisa confe
renza stampa, il commissa
rio tecnico azzurro ha sotto
lineato che ancora non ha le 
Idee molto chiare su quella 
che sarà la sistemazione lo
gistica degli azzurri. 

«Starno venuti in Messico — 
ha detto Bearzot — per pren
dere contatti con i •massimi e-
sponenti calcistici messicani, 
proprio per scegliere le miglio
ri soluzioni di permanenza. 
Del resto non si potrà decidere 
nulla finché non conosceremo 
con esaltezza quale sarà la no
stra sede, cioè dove giochere
mo la prima serie di partite. 
Sappiamo solo, perché così 
vuole la tradizione, che gio
cheremo la partita inaugurale 
a Città del Messico. Altre pro
poste non ne abbiamo avute*. 

Bearzot poi ha precisato 

Bearzot alla scoperta 
del Messico getta le 
basi del Mundial 86 

che un altro scopo del suo 
viaggio è quello di mettere a 
punto il programma della 
tournée, che gli azzurri so
sterranno proprio In Messico 
nell'85. 

«TI mio desiderio sarebbe 
quello di giocare due otre par

tite — ha precisato Bearzot 
— per saggiare le condizioni 
del tempo, i terreni di gioco e 
le condizioni ambientali in ge
nerale». 

Naturalmente s'è parlato 
anche di calcio e delle nazio
nali italiana e messicana. 

«Afon conosco — ha am
messo Il commissario tecni
co — la nuova nazionale mes
sicana, che affronteremo troie 
altre cose a Roma il 4 febbraio. 
Non conosco neanche il mio 
collega Bora M (lutinone Sarà 
una partita mólto interessan
te. Praticamente si troveran
no di fronte due squadre, che 
già sono qualificate per la fase 
finale del prossimo campiona
to del mondo. Noi essendo i 
campioni in carica, voi per es
sere U paese ospitante. Sarà 
una simpatica anteprima». 

Bearzot ha poi dichiarato 

che difficilmente potrà assi
stere all'Incontro che I mes
sicani giocheranno il 23 gen
naio a Irapuato contro 11 Ve
nezuela, dovendo due giorni 
dopo essere in Italia, per as
sistere all'incontro che la 
rappresentativa olimpica so
sterrà a Pisa contro l'Olan
da. 

Ha accompagnato Bearzot 
In questo viaggio messicano 
il segretario della Federcal-
cio Dario Borgogno, che ha 11 
compito di curare la parte 
organizzativa della trasferta 
degli azzurri. 

Serata di coppa favorevole. Il canturino punito per il cazzotto a Renato Villalta 

Vincono Simac e Seavolini, due giornate a Riva 
Basket 

Simac e Seavolini hanno vin
to ieri aera le due partite casa
linghe nei rispettivi gironi di 
Coppa della Coppe. I milanesi 
hanno battuto di 13 punti 
(82-69) il Cibona Zagabria con 
Bariviera e Premier migliori 
marcatori con 20 punti a testa. 
La Seavolini Pesaro ha supeato 
i cecoslovacchi della Stella ros
ta Pardubice per 93 a 75. 

RIVA — Due giornate di 
•qualifica per Antonello Riva 
per il cazzotto rifilato a Renato 
Villalta nel corso della partita 
dì domenica Jolly-Granarolo. 
Una domata di squalifica an
che ad Ario Costa del Simmen-
thal Brescia. 

PORELU — Come previsto, 
a responsabile dell'Ufficio in
chiesta ha convocato per giove
dì pomeriggio a Roma l'avvoca
to Gianluigi Porcili dopo che 
questi, alla vigilia di Jolly-Gra

narolo, aveva "tuonato" contro 
i criteri di designazione delle 
coppie arbitrali. 

ARBITRI — Gli esami non 
finiscono mai per Domenico 
Belisari e Pasquale Zeppilli, i 
due "fischietti abruzzesi al 
centro della polemica del gene
ral manager virtussino. Dome
nica saranno a Pesaro per Sca-
volini-Binova, due squadre con 
l'acqua alla gola. Banco Roma-
Star Varese invece è toccata a 
Pigorzi e Maurizzì di Bologna 
(sarebbe interessante sapere 
che cosa ne perdano a Varese). 

PROPOSTE DELLA GIBA 
— Lunedì sera si è svolta a Ro
ma l'annunciata riunione tra 
dirigenti federali e tutte le altre 
componenti del mondo del ba
sket per fare il punto sul cam
pionato. Tra l'altro l'associa
zione dei giocatori (GIBA) ha 
proposto, attraverso Enrico Gi-
lardi, di instaurar* tra giocatori 
e pubblico un dialogo per evita
re episodi di violenza. Saranno 
studiati ì modi per mettere in 
pratica la proposta. 

Un coach, 
il Palio, 
la squadra 
Intervista 
a Ezio 
Cardatoli 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — La contrada e la squadra non po
tranno mai essere la stessa cosa per un senese. Il 
palio è una reliquia, lo scudetto è un cencio 
profano Anche per chi fa di professione Valle-
natore di basket. Soprattutto per Ezio Cardato
li, 49 anni a maggio, professore di educazione 
fisica già in pensione, coach della Peroni di Li
vorno, nato a Chiusi ma in Piazza del Campo 
che ancora ciucciava nella contrada della Selva. 
Sulla panchina della Mens Sana di Siena si è 
fatto le ossa rischiando di rompersele quattro 
anni fa quando gli misero contro -sua maestà' 
George Bucci. Dotette fare le valigie. Forse è 
stala quella brutta storia a renderlo oggi pru
dente e conformista. 

In una piccola palestra di Livorno sta seguen
do una partita di C2. Osserva un ragazzo, una 
guardia solida con un buon gioco di gambe e con 
un tiro preciso; rairebbe voluto in prima squa
dra, confessa Cardatoli. -Giovani così potrebbe
ro ben figurare in serie A. Ma parliamoci chiaro-
le socittà non vogliono rischiare, lo sponsor vigi
la Si punta sui grossi nomi e sugli americani 
anche se bidoni. A poco a poco un allenatore si 
convince che i meglio non giocare d'attardo. 
Sarà lui a pagare: 

Pagherà Cordatoli per essersi lasciato sfuggi

re cose che sono sulla bocca di tutti neWambien-
te a proposito delle designazioni arbitrali e che 
tanto rumore hanno provocato quando l'ha det
te l'avvocato Porelli. 'Il fatto è che non si muove 
foglia» osserva sconsolatamente Cardaioli pen
sando al Palazzo Tre le sue proposte: a) il sor
teggio. in tal modo anche rarbitro novellino si 
sentirà più responsabilizzato; b) affidare la di
rezione di una partita anche ad arbitri della 
città dove si gioca o della stessa regione; e) arri
vare gradualmente alla professionalizzazione 
dell'attuila arbitrale. 

Sesta in classifica e quindi lanciata verso i 
•play off-, sorretta dall'entusiasmo di mezza 
città — l'altra metà tribola per la Rapident in 
A2 —, la Peroni Livorno è una birba di squadra, 
tale e quale il suo profeta Abdul Jeelam. gioca
tore eccelso come del resto Kevin Restani, fu
nambolo ma piuttosto sfaticato quando c'i da 
lavorare sotto i propri tabelloni (e non è che non 
sappia usare i gomiti). Così i livornesi hanno 
un'alta percentuale di tiro in attacco, una eccel
lente media di segnature ma sono tra i peggiori 
nei rimbalzi difensivi. In nero anche lo acoor tra 
palle perse e recuperate. Sono nei che procura
no disturbi alle coronane di Cardatoli. Ma che 
volete che sia per un contradaiolo. 

Gianni Certsuolo 

Lo «speciale» sulle nevi di Parpan 

Stenmark vince 
ricamando 

Gli altri cadono 
AI secondo posto il lussemburghese Girardelli, poi Gruber, Kri-
zaj e Halvarsson - Roberto Grigis (ottavo) il primo degli italiani 

PARPAN — Lo svedese In-
gemar Stenmark ha vinto Ie
ri 11 secondo slalom speciale 
di Parpan davanti al lussem
burghese Marc Gtrardelll e 
all'austriaco Franz Gruber. 
Andreas Wenzel, del Lie
chtenstein, ha vinto la com
binata di Wengen (discesa 
del Lauberhorn e secondo 
slalom di Parpan) passando 
al comando della classifica 
di Coppa del mondo. La sorte 
è Invece decisamente avver
sa al gemelli Phll e Steve 
Mahre protagonisti l'altro 
ieri di un grottesco scambio 
di pettorali e puniti con la 
squalifica: Ieri nel secondo 
slalom hanno tentato 11 tutto 
per tutto e gli è andata male: 
Phll 6 saltato già nella prima 
manche, mentre Steve — 11 
più In forma e 11 più bravo 
del due — è uscito di gara 
nella seconda quando poteva 
puntare al successo. 

La vittoria ha così arriso, 
ancora una volta, a Sten
mark che è venuto giù alla 
sua maniera, veloce, elegan
te, sicuro, quasi ricamando 
sulla candida neve, e si sta 
avviando al record del re
cord nel successi di Coppa. 
Con lo slalom di Parpan na 
ottenuto la 76* vittoria di 
Coppa e la 37* nella speciali
tà: ancora un paio di stagioni 
e può arrivare a quota 100. 
Questo slalom — difficile e 
molto selettivo per 1 cambi di 
pendenza — è stato del resto 
un vero massacro con Innu
merevoli uscite. La più 
drammatica quella di Plr-
min Zurbriggen che poteva 
vincere la combinata con la 
libera di Wengen. L'ha inve
ce vinta Andrea Wenzel che 
si è così portato In testa alla 
classifica generale superan
do lo stesso Zurbriggen e 
Stenmark. 

L'altra vittima della pista 
è stato l'azzurro Paolo De 
Chiesa, che dopo essere pas
sato all'intermedio con un 
tempo lento ha poi infilato 
un pettine di porta dalla par
te sbagliata. All'arrivo per 
§11 azzurri solo l'ottavo e il 

ecimo posto di Roberto Gri
gis e Alex Giorgi. Davvero 
mediocri gli altri. 

L'ordine d'arrivo 
1) Ingemar Stenmark (Sve) 

1*47*36 (54"89 + 52"47) 
2) Marc Girardelli (Lux) 

1*4^63 (54"98 + 52"65) 
3) Franz Gruber (Aut) 

l,48"58(55',H + 53"4i) 
4) Bonn Krizaj (lue) 

P48-89 (55"52 + 53"37) 
Sì Lars-Goeran Halvarsson 

(Sve) l'49"83 (55"83 • 54"00) 
6) Peter Popangelov (Bui) 

1*50"08 (55"83 * 5-T'25) 
7) Vladimir Andreyev (Urs) 

1W22 (56"54 + 53"68) 
8) Roberto Grigis (Ita) 

l'50"27 (56"34 4- 53*$3) 
9) Florian Beck (Rft) 

l'50"31 (56"05 + 54**26) 
10) Alex Giorgi (Ita) l'50"33 

(56"11 + 54"22) 
11) Andreas Wenzel (Lie) 

l'5tr46 (5C09 + 54"37) 

Gassifica combinata 
1) Andreas Wenzel (Lie) 

punti 38,77 
2) Anton Steiner (Aut) 
3) Peter Luescher (Svi) 

107,39 
4) Miroslav Olar (Cec) 

118.73 
Sì Silvano Meli (Svi) 124,02 
6) Peter Soltjs (Cec) 162,05 
7) Hubertus ton Hohenlo-

he (Mex) 261,05 

Domani 
Moser tenta 

il record 
dei 20 krtu 

CITTA DEL MESSICO — 
Francesco Moser, che lunedì 
cercherà di battere il record 
dell'ora di Eddie Merckx, <è or
mai in piena ferma» — essicura 
l'equipe medico-sporti\ a che lo 
«ssiste — e sta ora «rifinendo la 
preparazione con una serie di 
prove destinate a misurare la 
potenza ed a scegliere gli ele
menti tecnici definitivi (abbi-
Jframento, ruote, distanza idea-
e tra sella e pedali, rapporti) 

che verranno utilizzati al mo
mento del record». Intanto do
mani Moser farà un primo ten
tativo per battere il record dei 
20 chilometri anch'esso appar
tenente ad Eddie Merckx. Il 
prof. Francesco Conconi, che 
cura la preparazione fisica del 
corridore, ha detto che attual
mente la «potenza del corridore 
è superiore a quella ipotizzata 
teoricamente quando furono 
fatti gli studi teorici e le ipotesi 
di lavoro relative al tentativo dì 
battere il record di Merckx che 
i d i km. 49,432. 

1 INGO STENMARK, un intramontabile 

Rivoluzionato il calendario di FI 

Annullato New York 
adesso la novità 

si chiama Budapest 

ELIO DE ANGEUS 

PARIGI — A circa due mesi 
dalla partenza dei «mondiale», 
la FISA (Federazione interna
zionale dello sport automobili
stico) ha rivoluzionato ancora 
una volta il calendario della For
mula 1. Non sarà la prima né 
l'ultima volta: sicuramente, pri
ma del 25 marzo (data del pri
mo g.p. della stagione che si 
aprirà a Rio de Janeiro) assiste
remo ad altre novità e ad altre 
defezioni. Nel nuovo calendario 
sparisce il Gran premio del Bel
gio (quest'anno si sarebbe do
vuto correre a Zolder, ma Spa 
voleva il privilegio di organizza
re la corsa per due anni conse
cutivi in modo da ammortizzare 
i debiti), viene completamente 
affossato il Gran premio efi 
New York (l'amministrazione 
comunale della metropoli ame
ricana ha risposto ancora pic
che ad Ecdestone) e si salva P 
Gran premio di Montecarlo (gii 
organizzatori deOa gara mone
gasca si terranno i proventi del-
I Eurovisione, ma dovranno pa
gare una percentuale aOa FO
CA. l'associazione dei costrut
tori). Ecco le altre novità: viene 
rispolverato 0 G.P. di Spagna a 
Barcellona (ma gli spagnoli non 

erano quelli che non pagavano i 
conti a fine corsa?) e il G.P. 
d'Ungheria a Budapest, ma an
che in questo caso i dubbi sono 
molti. 

Il nuovo calendario 
G. P. Brasate 25 marzo 6. P. Sudafri
ca: 8 aprila G. P. Spagna: 29 aorta 
6. P. San Manno: 6 maggio G. P. 
Francia: 20 maggio G. P. Monaco: 3 
giugno G.P. Canada: 17 giugno 
G. P. Detroit: 24 giugno G. P. Dallas: 
8 lug1» G. P. Inghaterra: 22 ktgfio 
G. P. Germania: 5 agosto G. P. Au
stria: 19 agosto G. P. Olanda: 28 
agosto G. P. Italia: 9 settembre G. P. 
Europa; 25 settembre 6. P. Unghe
ria: 7 ottobre 

I tempi di Rio 
Questi i tempi registrati «sn neBe pro
va di Rio de Janero: 1. Da Ange*» 
(Lotus) V34"74; 2. Lauda (McLa
ren) I '35"01; 3. Warwx* (Renault) 
136-73; 4. Rosberg (WBusms) 
I'38"17: 5. Da Cesare (Ugtsf) 
V38"66: 6. Senna (Toieman) 
V39"06: 7. Wmkethock (ATS) 
V39"25; 8. Su&van (Tyrrel) 
1 •39'43; 9. Tambay (Renaurt) 
V40"13; IO. Arnoux (Farrari) 
V40~14; 11. Afcoreto (Ferrari) 
I '41"22: 12. Ftopatdl (Sprrt-Hco 
da) V43- 80. 

Ne sono state ordinate altre seimila 

Più macchinette per il 
«Toto» sempre più ricco 
ROMA — Saranno 75 atleti, 
di cui 15 donne gli atleti az
zurri che parteciperanno alle 
Olimpiadi di Sarajevo. Que
sto è quanto è stato deciso 
dalla giunta del CONI, che 
l'è riunita Ieri al Foro Itali
co. Per le Olimpiadi di Los 
Angeles sono stati approvati 
Invece 1 criteri di selezione 
sia per le prove Individuali 
sia per quelle a squadre. A 
Sarajevo capo delegazione 
sarà 11 segretario generale 
Mario Pescante. Quantitati
vamente la composizione 
della squadra azzurra sarà 
così composta: 12 per lo sci 
alpino (nessuna donna nella 
discesa) 10 per U fondo, 3 per 
Il salto, 6 per 11 biathlon. 10 
per lo slittino, 8 per 11 bob, 3 
per la velocità 1 per 11 patti
naggio artistico, 2 per il rit
mico, 20 per l'hockey su 
ghiaccio. 

Nel corso della conferenza 
stampa che ha fatto seguito 

alla giunta, 11 presidente del 
CONI ha sottolineato il note* 
vnle Incremento del Totocal
cio, che nell'anno 1933 ha 
raggiunto la cifra globale di 
1.418 miliardi 715 milioni e 
974.166 lire, pari al 44% In 
più rispetto a quello deiran
no precedente, ma quello che 
più conta allo 0,4% In più ri
spetto al preventivato. Es
sendo aumentato 11 volume 
delle giocate 11 CONI ha deci
so l'acquisto di altre 6.000 
macchinette da aggiungersi 
alle 7.500 già precedente
mente ordinate per il giugno 
1984. 

«Questo nuovo ordine — 
ha spiegato Carraro — s'è re
so necessario per l'aumento 
delle giocate e perché si rite
neva che le ricevitorie più 
piccole non avrebbero ri
chiesto le macchinette*. La 
meccanizzazione riguarderà 
nelprosslmo maggio le zone 
di Genova, Torino, Padova e 
Verona, poi quelle di Napoli, 
Bari, Messina, e Milano, 


